
RAPPORTO NAZIONALE PARTE A

A.1 INDIVIDUAZIONE DELLE FIGURE DI RIFERIMENTO

A.1.1 metodologia

Le principali acquisizione di questa fase della ricerca sono state:

a.1.1.1 selezione/delimitazione dei settori
a.1.1.2 definizione del processo di individuazione delle figure



( ricognizione dei processi produttivi



( ricostruzione processi produttivi ideali



( prima ipotesi di figure di riferimento



( audizione di imprese del settore



( anagrafe delle figure di riferimento



( confronto e messa a punto dei risultati

A.1.1.1 selezione/delimitazione dei settori da sottoporre a sperimentazione

Per la messa a punto della metodologia di ricerca, in relazione alle risorse disponibili, le Categorie nazionali sono state chiamate a individuare 16 aggregati settoriali, in base al loro peso (numero di addetti) e/o alla loro rilevanza per lo sviluppo del sistema industriale.

La delimitazione dei settori ha tenuto conto di due esigenze funzionali:

· congruenza rispetto all’obiettivo dell’indagine (rilevazione dei fabbisogni), tenendo nella dovuta considerazione la specificità dei processi produttivi 
;

· compatibilità con i dati statistici disponibili in letteratura (codici ATECO ’91).

Sono stati scelti i seguenti settori.

- alberghiero

- chimica di base

- chimica fine e delle specialità

- confezione

- edilizia

- elettronica

- farmaceutica

- grafica e stampa

- lattiero-caseario

- macchine e impianti

- meccanica

- mobili

- nobilitazione tessile

- pasta e prodotti da forno

- tessitura

· trasporti terrestri

Per ogni settore le Categorie hanno designato due Referenti (uno in rappresentanza delle imprese, uno in rappresentanza dei sindacati) con l’obiettivo di definire, seguire, validare tutte le fasi del processo di individuazione delle “anagrafi” delle figure di riferimento.

A.1.1.2 processo di individuazione delle figure di riferimento

In un seminario intersettoriale sono stati mesi a fuoco e discussi gli obiettivi di questa fase del progetto e definito il seguente percorso.

ricognizione processi produttivi
(
16 ricerche settoriali





ricostruzione processi ideali
(
16 seminari settoriali

1.a ipotesi figure di riferimento
(
16 seminari settoriali

audizione di imprese del settore
(
16 seminari settoriali

anagrafe figure di riferimento

impostazione questionari
(
16 seminari settoriali





confronto/messa a punto risultati
(
2 seminari intersettoriali

( ricognizione dei processi produttivi

Partendo da una traccia preventivamente concordata tra tutti i settori, i Referenti, avvalendosi in alcuni casi di esperti di loro nomina, hanno effettuato una prima ricognizione circa:

· gli scenari (situazioni e tendenze del mercato, innovazioni tecnologiche/ organizzative in atto o prevedibili);

· le produzioni (famiglie di prodotti/servizi);

· il ciclo produttivo (progettazione, produzione, manutenzione, qualità).

Hanno quindi elaborato un rapporto provvisorio che è stato presentato e discusso (vedi punto seguente) nella prima serie di seminari settoriali.

( ricostruzione dei processi produttivi ideali

Alla presenza dello staff di ricerca, e di esperti del settore, i Referenti, hanno presentato e discusso, in una sessione settoriale, i risultati delle ricognizioni.

Sulla scorta delle valutazioni emerse sono stati quindi:

· messi a fuoco gli scenari (evoluzione dei mercati, delle tecnologie, delle organizzazioni)  di riferimento e le tipologie di produzioni;

· ricostruiti il ciclo ideale di generazione dei prodotti/servizi.

Su questa base sono stati elaborati 16 rapporti di settore.

( prima ipotesi di figure di riferimento

Nel secondo ciclo di seminari i Referenti di settore, partendo dai risultati acquisiti nella fase di ricostruzione dei processi produttivi ideali, hanno elaborato una prima ipotesi sulle figure di riferimento, prendendo in considerazione sette macro-aree di attività:

· amministrativa

· commerciale

· progettazione (innovazione prodotto processo)

· qualità

· programmazione produzione/logistica

· manutenzione

· produzione

Hanno quindi definito i criteri di selezione, la regia e le modalità di gestione dell’audizione di un panel di manager di aziende del settore (vedi punto successivo).

( audizione di imprese del settore

Al fine di verificare le prime ipotesi sulle figure di riferimento sono state organizzate 16 audizioni di manager di imprese opportunamente selezionate.

L’obiettivo era di raccogliere informazioni e valutazioni circa:

· il sistema professionale ideale: figure necessarie per il funzionamento e lo sviluppo delle imprese del settore;

· le caratteristiche essenziali (descrizioni di massima) di alcune di esse (quelle meno note e/o più innovative).

Lo svolgimento delle audizioni seguiva la seguente traccia:

· apertura dei lavori (Referente di parte imprenditoriale): finalità del progetto, obiettivi specifici dell’audizione;

· sintesi dei risultati acquisiti (staff di ricerca) nella fase di ricostruzione del ciclo produttivo ideale;

· discussione sulle figure di riferimento del settore con particolare riguardo alle aree di attività più legate alla specificità del settore (nell’ordine: commerciale, progettazione, produzione, manutenzioni). La discussione era guidata dal responsabile dello staff di ricerca. I Referenti, per evitare di condizionare i rappresentanti delle imprese, non presentavano all’inizio della discussione le loro ipotesi;

· discussione sui problemi della formazione e dell’orientamento;

· conclusioni (Referente di parte sindacale): valutazioni finali e informativa sulle tappe successive.

Al termine dell’audizione si svolgeva un briefing tra i referenti di settore e lo staff di ricerca per una prima valutazione dei risultati acquisiti, in rapporto alle ipotesi sulle figure di riferimento formulate in precedenza.

( anagrafe delle figure di riferimento e impostazione dei questionari settoriali

A conclusione del ciclo di seminari di cui al punto precedente ai Referenti è stato lasciato un congruo margine di tempo per svolgere le opportune verifiche all’interno delle rispettive Categorie, e per coordinarsi con settori affini.

Sono stati quindi effettuati 16 seminari settoriali nel corso dei quali i Referenti, coadiuvati dallo staff di ricerca, ed eventualmente assistiti da rappresentanti ed esperti delle parti sociali:

· hanno valutato e discusso i risultati acquisiti e hanno congiuntamente definito l’anagrafe delle figure di riferimento del loro settore;

· hanno esaminato e discusso l’impostazione dei questionari settoriali per rilevare in sede locale le tendenze della domanda circa le figure di riferimento individuate.

( confronto e messa a punto risultati

A conclusione dei quattro cicli di seminari settoriali sono stati realizzati due seminari intersettoriali al fine di

- armonizzare i lessici (denominazioni delle figure di riferimento);

- razionalizzare/integrare i risultati acquisiti;

- valutare in prima istanza il grado di trasversalità delle figure di riferimento.

Questa fase della ricerca ha consentito di ridurre considerevolmente le denominazioni presenti nelle anagrafi. Contestualmente è emersa l’esigenza di un maggiore coordinamento tra i settori per una più efficace realizzazione degli obiettivi del progetto
. 

A.1.2 risultati

Le principali acquisizione di questa fase della ricerca sono state:

a.1.2.1 descrizioni dei processi produttivi ideali dei 16 settori
a.1.2.2 anagrafi delle figure di riferimento dei 16 settori
a.1.2.3 descrizioni sintetiche di alcune figure
A.1.2.1 descrizione dei processi produttivi ideali

Le descrizioni prodotte dai Referenti di settore sono disponibili nella loro forma integrale presso l’Organismo Bilaterale Nazionale per la Formazione (“rapporti di settore”). Una sintesi è riportata nel rapporto “le figure di riferimento dell’industria italiana” citato in premessa. Di seguito vengono riportati gli aspetti più significativi.
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settore alberghiero

CLASSIFICAZIONE

TIPOLOGIA
ATTIVITA’




ALBERGO
RICEZIONE

HOTEL/VILLAGGIO
BAR


RISTORANTE

· SALA

· CUCINA


STRUTTURE CONGRESSUALI


STRUTTURE TEMPO LIBERO



SITUAZIONE E TENDENZE

Criticità dell’aspetto programmatorio

Mutuando il linguaggio delle imprese manifatturiere, per questo settore il livellamento del flusso produttivo è di fondamentale importanza: la produzione del servizio coincide con la sua fruizione, la mancata «vendita» di una stanza non può essere messa a «magazzino».

«Complessificazione» dell’offerta e aleatorietà dei parametri esterni che contribuiscono a definire la qualità percepita dal cliente

Le classificazioni (ATECO; «stelle») non rendono conto dell’evoluzione e dell’effettiva qualità del prodotto alberghiero: oltre al «prodotto classico» (dall’apertura della porta alla chiamata del taxi) tendono ad assumere un sempre maggior rilievo altri servizi. In questo quadro diventa sempre più importante il fattore «localizzazione», in termini di infrastrutture (qualità/efficienza dei servizi pubblici), opportunità annettibili (in particolare quelle a carattere culturale).

GENERAZIONE/REALIZZAZIONE DEL PRODOTTO/SERVIZIO: ASPETTI CRITICI

1. Sviluppo/progettazione del prodotto

Si basa sostanzialmente su due filoni: ricerche specialistiche : analisi della domanda (motivazioni soggettive); creazione di nuovi mercati/prodotti (ruolo importante dei tour operator).

2. Azione commerciale/programmazione attività alberghiera

I tre momenti fondamentali sono:

· promozione diretta e/o indiretta (tour operator)
· pubblicità/marketing

· fidelizzazione

· Vendita diretta e/o indiretta (tour operator)
· camere

· ristorazione

· altri servizi (animazione)

· prenotazioni (booking)
· locali

· centralizzate

3. Erogazione servizi

Si evidenziano cinque fasi:

· ricevimento
· assegnazione ottimale

· contabilizzazione

· piani
· gestione dotazioni

· riassetto (pulizie)

· servizi specifici (es: lavanderia; room service)

· ristorante/bar
· raccolta ordinazioni

· trasmissione alla cucina

* crescita dell’informatizzazione

· cucina
· gestione scorte

· preparazione/confezione vivande

* norme igieniche (problematiche HACCP)

· altri servizi
· congressuali

· animazione/intrattenimento

* crescita interesse sul versante culturale

4. Manutenzione

Si lega fortemente alla qualità del prodotto alberghiero:

· tre tipologie classiche
· preventiva

· ordinaria

· straordinaria

settore edilizia

CLASSIFICAZIONE

MERCATO

TIPOLOGIE DI “PRODOTTO”





LOCALE

NUOVE COSTRUZIONI





NAZIONALE

RISTRUTTURAZIONI





EUROPEO

MANUTENZIONI





GLOBALE

MANUTENZIONE/RECUPERO BENI CULTURALI





ATTIVITA’



PROGETTAZIONE



DEMOLIZIONI



SISTEMAZIONE TERRENI



TRIVELLAZIONI E PERFORAZIONI



STRUTTURE PORTANTI

CEMENTO ARMATO, INCLUSO PREFABBRICATO

STRUTTURE METALLICHE

MURATURE



IMPIANTISTICA

TERMOIDRAULICA (INCLUSO CONDIZIONAMENTO)

ELETTRICA, ELETTRONICA, TELECOMUNICAZIONI

SOLLEVAMENTO

ANTINCENDIO



LAVORI DI COMPLETAMENTO E FINITURA

COPERTURA TETTI

IMPERMEABILIZZAZIONI

INTONACI

PAVIMENTI E RIVESTIMENTI

INFISSI E VETRATE

TINTEGGIATURE E FINITURE DIVERSE

OPERE IN FERRO

PIETRA DA TAGLIO



SITUAZIONE E TENDENZE 

un’agitata immobilità del mercato

Nel suo complesso il mercato non cresce, ma si agita molto al suo interno:

· incertezza del mercato delle nuove edificazioni

· crescita del mercato dei recuperi, delle manutenzioni, della sostituzione

· “infeudamento” del mercato domestico (raggio provinciale)

· gap rispetto a partner U.E. della presenza pubblica nell’abitativo (% stock Italia = 1/3 FR; 1/4 UK; 1/7 NL)

· Passaggio da casa = investimento, a casa = bene rifugio, a casa = bene di consumo (Censis)

il processo industriale diventa sempre più complesso

· ogni progetto fa storia a sé (è assimilabile a un prototipo industriale);

· il processo edile coinvolge un numero crescente di imprese e di specializzazioni; la concertazione è difficile: chi è a monte non ha una chiara visione dei vincoli e dei problemi operativi di chi è a valle;

· cresce le complessità dei criteri e dei sistemi di assegnazione dei lavori.

GENERAZIONE/REALIZZAZIONE DEL PRODOTTO/SERVIZIO: ASPETTI CRITICI

PROGETTAZIONE
( innovazione di 

    prodotto

( innovazione 

    processo
· nuovi bisogni/customizzazione

· salubrità dell’abitazione

· qualità dei componenti

· sicurezza tecnologie

· sostenibilità ambientale

· razionalizzazione dell’organizzazione e delle modalità di produzione

· impatto delle normative/procedure (ISO qualità; certificazione materiali;

· sicurezza/ igiene del lavoro)

· impatto delle tecnologie informatiche e sistemi SW dedicati









- imprese specialistiche di subfornitura


( qualificaz./certificaz.ne



QUALITA’


- installatori

SICUREZZA







- procedure gestionali


( sistemi di qualità






- procedure operative







( interazione sicurezza/sistema assicurativo



settore lattiero-caseario

CLASSIFICAZIONE

PRODOTTI

ATTIVITA’





LATTE

RICERCA/SVILUPPO

( PASTORIZZATO

PRIMO TRATTAMENTO

( STERILE

TRASFORMAZIONE

( IN POLVERE

( FERMENTAZIONE

BURRO

( CASEIFICAZIONE

YOGURT

( MISCELAZIONE

FORMAGGI

SECONDO TRATTAMENTO

( FRESCHI

CONFEZIONAMENTO

( PASTA MOLLE

STOCCAGGIO

( PASTA DURA E SEMIDURA

SPEDIZIONE

( PASTA FILATA TENERA



( PASTA FILATA DURA



( FUSI



DOLCIFICATI (creme, budini,ecc.)





SITUAZIONE E TENDENZE

una cultura produttiva legata alla materia prima

La caratteristica peculiare del settore è la materia prima trattata, il latte, e la salvaguardia delle sue caratteristiche. I processi di trasformazione obbediscono a tre regole fondamentali:

· la rapidità della prima trasformazione;

· il continuo monitoraggio della qualità;

· il rispetto delle norme igienico-sanitarie.

evoluzione del prodotto

Le tendenze prevalenti riguardano:

· la conservazione/difesa dei prodotti tipici;

· la soddisfazione di una domanda emergente, in termini di “porzionamento”, aspetti salutistici, prodotti freschi.

evoluzione delle tecnologie

Le innovazioni si riferiscono essenzialmente a:

· mantenimento delle caratteristiche del prodotto;

· rendimenti;

· aspetti igienico sanitari e di impatto ambientale;

· consumi energetici.

GENERAZIONE/REALIZZAZIONE DEL PRODOTTO/SERVIZIO: ASPETTI CRITICI

ricerca e sviluppo/progettazione

· L’input iniziale proviene da indagini di mercato.

· La ricerca e sviluppo, salvo un limitato numero di aziende, è affidata all’esterno.

· I laboratori di ricerca effettuano le prime sperimentazioni e valutano la reperibilità delle materie prime e i costi.

· Viene quindi definita l’impiantistica necessaria per l’industrializzazione del prodotto (modifiche agli impianti esistenti / nuovi impianti).

· L’Ufficio Tecnico dell’azienda, una volta effettuate le prove, fornisce alla produzione le specifiche e le caratteristiche di funzionamento.



produzione



(descrizione)

(tecnologie)







· accettazione

· controllo a campione

· scarico veloce

· esami computerizzati

· sistemi automatici







· 1° trattamento

· pastorizzazione

· scambiatori calore in continua







· trasformazione

· produzione yogurt

· formaggi

· dolcificati

· fermentazioni microbiche guidate

· caseificazione

· miscelazione







· 2° trattamento

· (finale prima del confezionamento)

· trattamenti U. H. T.

· altri trattamenti termici







· confezionamento

· (dopo 1° trattamento per il latte fresco)

· confezionatrici sanitarie

· confezionatrici asettiche

· sottovuoto

· con liquido di conserva

settore pasta e prodotti da forno

CLASSIFICAZIONE

PRODOTTI

ATTIVITA’





PASTA

RICERCA/SVILUPPO

( PRODOTTI SECCHI

TRASFORMAZIONE

( PRODOTTI FRESCHI

( MOLITURA

PRODOTTI DA FORNO

( PASTIFICAZIONE

( BISCOTTERIA

( PRODUZIONI DA FORNO

( SOSTITUTI DEL PANE

CONFEZIONAMENTO

( PASTICCERIA INDUSTRIALE

DISTRIBUZIONE

( MERENDE



( PRODOTTI PER RICORRENZE





SITUAZIONE E TENDENZE

tendenze del mercato: prodotti specifici per bisogni specifici

I consumatori si stanno progressivamente allineando all’interno di un trend quali-quantitativo, orientando le proprie scelte su più variabili: il prezzo e i “benefici aggiuntivi” del prodotto, in termini salutistici e di gusto. La tendenza di base del settore è di creare <prodotti specifici> capaci di rispondere a <bisogni specifici> (ad esempio, pasta salutistica/arricchita, piatto pronto, prodotti da forno più “leggeri” o più “nutrienti”).

innovazioni previste: materiali, processi, impianti

Sul versante dei materiali, si tende a ricercare/selezionare materie prime e ingredienti che esaltino le qualità aggiuntive del prodotto. Un altro aspetto rilevante è lo sviluppo dei materiali per il packaging (cartoncini e film). Circa i processi di trasformazione, gli sviluppi previsti riguardano sostanzialmente l’evoluzione della ricerca biotecnologica, nelle fasi di impasto, e la creazione di condizioni micro-climatiche che esaltino la qualità e conservino le caratteristiche del prodotto, nelle fasi di essiccazione/cottura. Per quanto riguarda gli impianti, si prevede un’ulteriore spinta verso l’automazione di processo e delle fasi di confezionamento (in particolare nel comparto dei prodotti da forno la tendenza è a consentire la massima flessibilità e la personalizzazione di alcune fasi del processo), si registra inoltre una crescente attenzione al miglioramento delle condizioni di sanificabilità.

organizzazione della produzione: integrazione della filiera, outsourcing, flessibilità

Le politiche di più stretta integrazione con i fornitori (qualità della filiera agro-alimentare) e di focalizzazione delle imprese sui processi a valore aggiunto (outsourcing delle attività indirette) sono destinate a consolidarsi. L’esigenza di massimizzare l’utilizzo degli impianti spinge le imprese verso le logiche dell’organizzazione flessibile (aree di lavoro integrate, polivalenza e polifunzionalità delle risorse umane).

GENERAZIONE/REALIZZAZIONE DEL PRODOTTO/SERVIZIO: ASPETTI CRITICI

R&S - progettazione prodotto

PASTA

· come realizzare i bisogni nutrizionali, di salute, e di gusto

· selezione genetica, produzione, controllo qualitativo grano duro

· giusta ricettazione/miscelazione





PRODOTTI DA FORNO

· selezione/validazione/verifica nuove idee e sviluppo prodotto

· funzionalità e apporti nutrizionali delle materie prime

· formazione/cottura/farcitura e ricettazione/confezionamento

qualità

MATERIE PRIME



· presidio filiera produttiva (genetica, coltivazione, distribuzione)





PROCESSI



· stabilità prodotti, catena freddo, condizioni igieniche magazzini





IGIENE/SANITA’



· gestione/prevenzione rischio (normative HACCP e GPM)

produzione

PASTA

accett.ne
stoccagg.
impasto
trafilatura
essiccam.
confez.to
immag.











BISCOTTI


stoccagg.
impasto
formatura
cottura
confez.to
immag.











FETTE B./CRACk.


stoccagg.
impasto
trattamenti
vari (1)
confez.to
immag.











MERENDE


stoccagg.
dos./imp.
trattamenti
vari (2)
confez.to
immag.

(1) = spezzatura-preformatura – filonatura – lievitazione/cottura – stagionatura - tostatura

(2) = formatura – lievitazione – cottura – raffreddamento – farcitura 

settore chimica di base

CLASSIFICAZIONE

PRODOTTI

ATTIVITA’





GAS TECNICI

RICERCA





MONOMERI

INGEGNERIA





POLIMERI

PROCESSI



( FRAZIONAMENTO

ELASTOMERI

( CRACKING



( DISTILLAZIONE

MATERIE PLASTICHE E RESINE

( POLIMERIZZAZIONE





FIBRE CHIMICHE

ULTERIORI LAVORAZIONI



( ESTRUSIONE

FIBRE ARTIFICIALI

( FILATURA



( RILAVORAZIONI FIBRE

FERTILIZZANTI





CONFEZIONAMENTO

INTERMEDI PER DETERGENZA



DISTRIBUZIONE

SITUAZIONE E TENDENZE

La globalizzazione dei mercati, i problemi dell’impatto ambientale non sono per la chimica di base delle novità degli ultimi anni.

Le tendenze di maggior rilievo sono sostanzialmente due:

· il passaggio da una filosofia orientata alla produzione, con prodotti “general purpose”, ad una sempre più marcata attenzione alla funzionalità d’uso (“customizzazione” del prodotto/servizio), e quindi:

- progetti focalizzati su obiettivi definiti

- “verticalizzazione” dei prodotti

· una ulteriore spinta all’integrazione organizzativa, a monte e a valle della produzione, e un’ulteriore sofisticazione dei sistemi informativi.

GENERAZIONE/REALIZZAZIONE DEL PRODOTTO/SERVIZIO: ASPETTI CRITICI

· area ricerca/sviluppo prodotto/processo

prodotto atteso
· performance e possibili applicazioni del prodotto

· definizione degli obiettivi/specifiche

· input alla ricerca

schema di reazione
· progettazione delle strutture chimiche idonee, tenendo conto di:

· brevetti esistenti

· condizioni di fattibilità/economicità

processo industriale


· ipotesi di processo industriale (sostenibilità tecnico/economica)

· ottimizzazione (industrializzazione)

· input a ingegneria impianti e alla produzione

· area produzione

accettazione materiali

trattamenti preliminari

stoccaggio


processi e ulteriori lavorazioni

· operazioni continue: sala controllo (sist. supervisione)

· operazioni discontinue (avvio/fermata, campionamenti, interventi straordinari)

confezionamento

immagazzinamento

spedizioni


· area manutenzioni

ingegneria
· analisi guasti/rotture; interventi migliorativi

programmazione
· interventi interni; interventi esterni

manutenzioni di area
· di primo livello (pulizie); di secondo livello

officina
· interventi specialistici (meccanica, elettronica, strumentazione); interventi sugli impianti (carpenteria/saldatura; termoidraulica)

· area qualità

presidio/gestione sistema qualità 

accertamento/controllo qualità
· (norme ISO 9002 per l’esercizio degli impianti);

· in accettazione, durante processo, su prodotto finale.

· area ambiente e sicurezza

ambiente

incendi
sicurezza
· esterno (aria, acqua, rifiuti solidi); interno (igiene del lavoro)
· analisi rischi; miglioramenti; input a manutenzioni; addestramento personale

SETTORE CHIMICA FINE E DELLE SPECIALITA’

CLASSIFICAZIONE

PRODOTTI

ATTIVITA’





FITOFARMACI

RICERCA

VERNICI/ADESIVI/INCHIOSTRI

PROCESSI

AUSILIARI E INTERMEDI
 

· SINTESI CHIMICA

AROMI/FRAGRANZE/ADDITIVI

· FERMENTAZIONE

COSMETICI

· FORMULAZIONE

PRODOTTI DI CONSUMO/CASA

· BIOTECNOLOGICI

FOTOSENSIBILI

· NON CHIMICI (ES. SILICIO)

BULK FARMACEUTICO

LAVORAZIONI DI FINISSAGGIO

BIOTECNOLOGIE

CONFEZIONAMENTO



SPEDIZIONE/DISTRIBUZIONE



SITUAZIONE E TENDENZE DEL SETTORE

· I tratti caratteristici di un settore molto composito

La chimica fine e delle specialità è un settore molto composito, di difficile identificazione, caratterizzato da un’ampia gamma di business specifici. Le caratteristiche comuni (cfr. chimica di base) sono i bassi volumi e la differenziazione dei prodotti, la discontinuità dei processi e la forte ramificazione delle fasi, un’attività di ricerca (“in house”, in stretto collegamento con la produzione) focalizzata sullo sviluppo del prodotto. Le sfide più impegnative sono quelle tipiche delle aziende che si collocano in una posizione intermedia della filiera produttiva: l’acquisizione delle materie prime; le difficoltà di difesa dell’innovazione prodotta; le difficoltà di programmare la propria produzione in relazione, alle esigenze sempre più specifiche delle aziende clienti, e all’accorciamento dei tempi di consegna.

· Le prospettive di sviluppo

Le prospettive di sviluppo risiedono nella flessibilità di risposta al mercato. Una condizione che accomuna tutto il mondo industriale, ma che in questo settore assume una particolare accentuazione. Sul versante dello sviluppo dei prodotti questo significa una più stretta interazione col cliente (customizzazione), e quindi ulteriore differenziazione, ma anche far fronte a nuove esigenze (crescita di importanza delle green technologies). Sul versante dell’organizzazione della produzione questo significa affrontare e risolvere il problema di <produrre per la vendita>, di ridurre le scorte (crescita di importanza della funzione logistica).

Sul versante dell’organizzazione del lavoro, la possibilità di dare risposte immediate e all’altezza delle più differenziate esigenze del mercato significa ridurre i livelli gerarchici e realizzare una più stretta integrazione delle fasi, in particolare tra programmazione e produzione, tra produzione e vendita. Sul versante delle risorse umane diventa fondamentale la capacità di gestire le varianze. Questo significa competenze più complesse, non limitate allo specifico ambito di conoscenze.

GENERAZIONE/REALIZZAZIONE DEL PRODOTTO/SERVIZIO: ASPETTI CRITICI

MARKETING STRATEGICO

· monitoraggio del mercato; definizione posizionamento

· sviluppo business; statistiche vendite

· interrelazioni con ricerca, produzione, vendite.





RICERCA E SVILUPPO

· aggiornamento sviluppo patrimonio tecnologico

· individuazione temi e programmi di ricerca

· innovazione/miglioramento prodotti/processi

· sviluppo teorico/sperimentale

· assistenza alla produzione





PROGETTAZIONE

· processi di base

· trattamento rifiuti

· impianti





PRODUZIONE

· supervisione unità di processo

· programmi di produzione

· tecnologie (impianti e processi)





QUALITA’

· “total quality system”

· laboratori di analisi





MANUTENZIONE

· gestione/programmazione

· officina manutenzioni

· manutenzioni di area

SETTORE FARMACEUTICA

CLASSIFICAZIONE

PRODOTTI
ATTIVITA




ETICI (DESTINAZIONE9
RICERCA DI BASE

 SISTEMA NERVOSO
SVILUPPO CLINICO

 CARDIOVASCOLARE
PROCESSI DI TRASFORMAZIONE

 RESPIRATORIO
CONFEZIONAMENTO

 GASTROINTESTINALE
DISTRIBUZIONE

 MUSCOLO-SCHELETRICO


 DERMATOLOGICO


 IMMUNITARIO


ETICI (FUNZIONE)


 ANESTESIOLOGICI


 ANTIVIRALI


 ONCOLOGICI





SOP (senza obbligo di prescrizione)


OTC (over the counter)


DIAGNOSTICI


GENERICI




SITUAZIONE E TENDENZE

evoluzione del prodotto/servizio

Lo sviluppo si concentra su prodotti a spettro terapeutico più mirato e sulla loro associazione.

La ricerca è in forte evoluzione in termini di:

· potenzialità offerte dalla tecnologia (testing computerizzati) e sviluppo della genetica e della biologia molecolare;

· passaggio dal concetto di “ricerca clinica” (studi su pazienti catalogati) al concetto di “ricerca sanitaria” (studi sulla popolazione di una zona definita).

I prodotti tendono ad avvicinarsi sempre di più a chi li assume in termini di diagnostica e qualità della vita del paziente.

evoluzione del mercato

Le imprese del settore che si confrontano su un mercato globale, tenderanno ad approcciare il mercato nazionale in chiave regionale. I processi di ricerca e sviluppo saranno più informati/finalizzati a criteri di efficienza della scoperta e di risposta alle attese del mercato.

innovazione tecnologica

I processi di trasformazione sono ormai totalmente automatizzati. Le tecnologie computerizzate sono destinate ad avere un crescente impatto sulla ricerca.

evoluzione organizzativa

La tendenza alla specializzazione produttiva farà crescere il ricorso all’outsourcing; la riduzione dei lotti e l’accorciamento dei tempi di risposta al mercato, impongono organizzazioni snelle, capaci di operare a matrice (processi/progetto).

La sicurezza e l’ambiente diventano una parte integrante dei processi organizzativi e, soprattutto, un fattore di qualità.

GENERAZIONE/REALIZZAZIONE DEL PRODOTTO/SERVIZIO: ASPETTI CRITICI



obiettivi



contenuti







MARKETING E VENDITE

cogliere

le opportunità

di mercato

· posizionamento

· promozione

· vendita







RICERCA E SVILUPPO

identificare sviluppare

nuovi farmaci

efficaci e sicuri

· ricerca esplorativa

· ricerca terapeutica

· sviluppo esploratorio

· sviluppo completo







PRODUZIONE E SERVIZI

rifornire il mercato

nei tempi, costi, qualità

in conformità con:

registrazioni del prodotto norme di buona fabbricazione

· industrializzazione

· approvvigionamento

· fabbricazione

· distribuzione

SETTORE GRAFICA E STAMPA

CLASSIFICAZIONE

PRODOTTI
ATTIVITA’




STAMPA EDITORIALE
PROGETTAZIONE

· QUOTIDIANI
PRE-STAMPA

· PERIODICI/RIVISTE
· TRATTAMENTO TESTI

· LIBRI
· TRATTAMENTO IMMAGINI


· IMPAGINAZIONE

STAMPA NON EDITORIALE
· PREPARAZIONE FORME

· COMMERCIALE
STAMPA

· ETICHETTE
· OFFSET FOGLIO

· ASTUCCI
· OFFSET BOBINA

· IMBALLAGGI FLESSIBILI
· ROTOCALCO

· AMMINISTRATIVA (MODULISTICA)
· FLESSOGRAFIA

· TRANSAZIONALE (carte valori, biglietti)
· SERIGRAFIA


· DIGITALE


POST - STAMPA


· ALLESTIMENTO


· LEGATORIA


CONFEZIONAMENTO/SPEDIZIONI



SITUAZIONE E TENDENZE

· un comparto “polverizzato” in un mercato turbolento

Ventimila piccole imprese per un totale di 140.000 addetti, un migliaio di aziende di medio-grandi dimensioni per un totale di 50.000 addetti, dati ufficiali poco significativi: il 7% degli occupati nell’area dei quotidiani e dei periodici, il 14% nella pre-stampa, il 5% nella post-stampa, il resto (72%!) in “altre attività”. Questa è la fotografia statistica di un settore di grande attualità e potenzialità di sviluppo, che affronta un mercato particolarmente turbolento. I principali cambiamenti in atto nei prodotti editoriali riguardano la tendenza ad una diversificazione sempre più spinta della stampa quotidiana, la ricerca di specializzazioni di nicchia nella stampa periodica, l’edizione di libri “just in time” (a tiratura limitata). Sul versante non editoriale (in particolare nella “stampa commerciale”) si accentuano le tendenze alla personalizzazione del prodotto/servizio offerto. In questo quadro, le aziende del settore sono chiamate a confrontarsi con la “minaccia elettronica”, che tende a mettere in crisi il prodotto cartaceo tradizionale, soprattutto nei prodotti di “consultazione” (dizionari, guide, cataloghi) e nella modulistica.

· le tendenze

Le imprese affrontano questi cambiamenti perseguendo due obiettivi: trasformare la minaccia elettronica in opportunità, sviluppandone i contenuti, fornendo al mercato un prodotto/servizio a tutto campo (supporto cartaceo, CD, immissione in reti, banche dati);accrescere la rapidità di risposta al mercato (piccoli lotti e prodotti sempre più personalizzati). Questo comporta crescenti problemi di livellamento dei flussi produttivi, con la conseguente ricerca di flessibilità esterna (esternalizzazione di alcune fasi, sviluppo di “service” di prestampa), ed interna (organizzazione dei reparti).

· le innovazioni previste

Sul versante delle tecnologie si registra un’ulteriore spinta all’integrazione/semplificazione delle fasi di progettazione/pre-stampa/stampa, all’automazione/versatilità della fase di post-stampa, allo sviluppo dei sistemi di controllo di processo. Sul versante dei materiali gli aspetti più rilevanti riguardano lo sviluppo dei supporti cartacei in relazione alla diffusione delle nuove tecnologie di stampa (laser e jet-ink) e dei supporti elettronici, l’ecocompatibilità (carta disinchiostrata, film per imballaggi, inchiostri), le politiche di approvvigionamento (azioni consortili).

GENERAZIONE/REALIZZAZIONE DEL PRODOTTO/SERVIZIO: ASPETTI CRITICI

progettazione

PRODOTTO

(prototipo)

· formato – supporto

· caratteri – immagini

· procedimenti di stampa e post-stampa

PROCESSO

· fasi realizzate all’interno/esterno

· piani e cicli – impianti

· organici - orari

produzione

PRE-STAMPA

· testi – immagini

· impaginazione

· utilizzo di sistemi integrati

STAMPA

(grande varietà di processi e di famiglie di macchine)

· eventuale montaggio forme

· registrazioni (ingresso – posizionamento – uscita)

· regolazioni (inchiostri – pressioni)

· controlli (standard attesi)

· tiratura

POST-STAMPA

· aspetti cartotecnici

· assiemaggio

· finitura/confezionamento

manutenzione

PRE-STAMPA

· hardware e software

STAMPA

· impianti automatizzati

POST-STAMPA

· impianti automatizzati

qualità

DI SISTEMA

· norme unificate; capitolati di fornitura

MATERIALI

· carta e altri: controlli statistici all’ingresso

PROCESSO

· originali, bozze, forme , output: controlli totali

ambiente/sicurezza

PRE-STAMPA

· elettronica ( video terminali

STAMPA

· chimica ( composti organici volatili (V.O.C.)

POST-STAMPA

· meccanica ( rumori/polveri

SETTORE ELETTRONICA

CLASSIFICAZIONE

PRODOTTI
ATTIVITA’




COMPONENTISTICA
PROGETTAZIONE




SISTEMI DI TELECOMUNICAZIONI
FABBRICAZIONE COMPONENTI

( LINEE DI TRASMISSIONE


( CENTRI DI COMMUTAZIONE
MONTAGGI COMPONENTI

( ACCESSI UTENTI



ASSEMBLAGGI FINALI

APPARECCHIATURE



COLLAUDI/TESTING

CONTROLLO PROCESSI INDUSTRIALI



INSTALLAZIONE

ELETTROMEDICALI



DISTRIBUZIONE AL CLIENTE FINALE



SITUAZIONE E TENDENZE

un settore giovane, molto frastagliato

Si tratta di un settore relativamente recente e con una gamma di produzioni molto ampia, che spazia dalla componentistica, ai sistemi complessi di telecomunicazioni, alle apparecchiature e alle strumentazioni destinate ai più svariati usi.

produzione “last in time”

In questo settore i “tempi di risposta al mercato” si sono drasticamente accorciati. Le strategie delle imprese si concentrano sulle logiche di produzione “pull” (trainate dalla domanda) <all’ultimo minuto> e sulla riduzione dei “tempi di attraversamento” (dall’ordine alla sua realizzazione).

Questo sta implicando un profondo ridisegno del sistema di produzione in termini di:

· decentramento delle lavorazioni a fornitori specializzati

· focalizzazione delle attività su tre versanti: 

- innovazione/sviluppo del prodotto

- assemblaggi finali

- qualità

con importanti riflessi sul sistema logistico e della programmazione della produzione, dettati dall’esigenza di livellare i flussi produttivi esterni ed interni all’azienda.

logiche guida del cambiamento organizzativo

In queste condizioni, se si vuole restare sul mercato, il passaggio da organizzazioni di tipo tradizionale (funzionali) ad organizzazioni “processive” diventa obbligato. Ciò significa procedere a una sempre più stretta integrazione delle fasi, delle funzioni, dei ruoli, con un’attenzione diffusa – a tutti i livelli dell’organizzazione – ai problemi dei costi, del rispetto dei tempi, della qualità.

La logica che guida il cambiamento può essere così sintetizzata:

· al centro si pianifica, guardando avanti

· in produzione “quello che si può fare subito deve poter essere fatto”:

- organizzazione per linee di prodotto

- autonomia produttiva delle singole unità

GENERAZIONE/REALIZZAZIONE DEL PRODOTTO/SERVIZIO: ASPETTI CRITICI

ACQUISIZIONE ORDINE
EVASIONE ORDINE

· marketing

· offerta/vendita

· sviluppo commessa

· sviluppo prodotto


· gestione degli ordini

· acquisti

· produzione

· supporto alla produzione

· assistenza post-vendita

· qualità

· logistica

PROCESSI                DI               SUPPORTO

· amministrazione – finanza – controllo

· personale

· sistemi informativi

· gestione cespiti

· general management



In questa logica, nel processo di montaggio vengono trasferite alle unità operative le leve che servono per essere autonome (attività indirette):



“leve”

attività trasferite









programmazione
(
pianificaz. “day by day”

PRODUZIONE

logistica
(
magazzini di linea

(processo di

qualità
(
auto-certificazione

montaggio)

industrializzazione
(
metodi



manutenzione
(
logiche del TPM

SETTORE meccanica

CLASSIFICAZIONE

PRODOTTI



ELEMENTI DA COSTRUZIONE E STRUTTURE METALLICHE

PORTE E FINESTRE IN METALLO

CISTERNE, SERBATOI, CONTENITORI IN METALLO

CALDAIE E RADIATORI

APPARECCHI PER LA VENTILAZIONE E LA REFRIGERAZIONE

FORNACI E BRUCIATORI

GENERATORI DI VAPORE

TURBINE

VITERIE/BULLONERIE

MOLLE

CATENE

CUSCINETTI DI ROTOLAMENTO

INGRANAGGI

ORGANI DI TRASMISSIONE

VALVOLE E RUBINETTI

POMPE E COMPRESSORI

MOTORI E PARTI MOTORI

APPARECCHIATURE DI SOLLEVAMENTO E MOVIMENTAZIONE

ASCENSORI E MONTACARICHI

UTENSILI

COLTELLERIA E POSATERIA

SERRATURE E CERNIERE

CASALINGHI (PENTOLAME ECC.)

BILANCE E MACCHINE AUTOMATICHE PER LA VENDITA E LA DISTRIBUZIONE



ATTIVITA’



PROGETTAZIONE

PRODUZIONE/LAVORAZIONI

· CARPENTERIA

· SALDATURE

· DEFORMAZIONI A FREDDO

· DEFORMAZIONI A CALDO

· LAVORAZIONI CON ASPORTAZIONE DI TRUCIOLO

· TRATTAMENTI TERMICI

· TRATTAMENTI SUPERFICIALI

· ASSEMBLAGGI/MONTAGGI FINALI

DISTRIBUZIONE AL CLIENTE FINALE



SITUAZIONE E TENDENZE 

un grande settore molto variegato

La meccanica generale è il settore industriale più rilevante in termini di unità produttive e per numero di addetti, ed è caratterizzato da una gamma di produzioni molto eterogenea, dal punto di vista dei prodotti e delle tecnologie.

la riduzione dei lotti e dei tempi di risposta al mercato e le strategie delle imprese

La situazione attuale si caratterizza per una sempre più spinta riduzione dei tempi di risposta al mercato, la riduzione della dimensione dei lotti produttivi, la costante ricerca di prodotti differenziati e a maggiore valore aggiunto.

Le strategie delle imprese tendono a concentrarsi sui “core business”, che peraltro diventano meno stabili, facendo leva sull’esternalizzazione (lavorazioni e componentistica) e sulla riduzione delle scorte (semilavorati e componenti).

le sfide produttive: accorciamento dei tempi di attraversamento e qualità

Le strategie produttive si concentrano sostanzialmente su due versanti:

la riduzione dei “tempi di attraversamento” e di cambio lavorazioni (set-up);

la capacità di “padroneggiare” il circuito della qualità.

Questi due obiettivi vengono perseguiti tramite la leva tecnologica (automazione flessibile), ma soprattutto, oggi, tramite la leva organizzativa (organizzazioni flessibili).

la flessibilità organizzativa

Dal punto di vista dell’organizzazione produttiva gli aspetti di maggior rilievo riguardano:

· la focalizzazione delle risorse umane sulle aree di attività più critiche;

· la rottura degli schemi tradizionali dell’organizzazione del lavoro (appiattimento delle gerarchie, visone processiva, diffusione dei flussi informativi, lavoro di gruppo);

· il passaggio (a tutti i livelli dell’organizzazione) da una visione statica dell’allocazione dei compiti (mansione) a una visone dinamica (ruolo: “chi vede il problema riesce a risolverlo”);

· l’esigenza di una professionalità più complessa (specializzazione, polivalenza, polifunzionalità, creatività), e di un continuo aggiornamento/apprendimento da parte dei singoli e dell’organizzazione.

GENERAZIONE/REALIZZAZIONE DEL PRODOTTO/SERVIZIO: ASPETTI CRITICI

AREA

ATTIVITA’

INNOVAZIONI







progettazione

· prodotto/prototipo

· processi tecnologici

· attrezzature

      nuovi materiali:

· leggeri

· sinterizzati









· lavorazione lamiera

· saldatura

· tecnologie laser









· deformazioni a freddo

· deformazioni a caldo

· presse a traslazione automatica







produzione

· lavorazioni con asportazione di truciolo (macchine utensili)

· diffusione CNC (controllo numerico computerizzato)









· assemblaggi meccanici

· assembleggi elettro/elettronici

· automatizzazione

· robotica









· trattamenti termici

· trattamenti superficiali

· nuovi materiali

SETTORE macchine e impianti

CLASSIFICAZIONE

PRODOTTI




MACCHINE DI LARGO IMPIEGO




MACCHINE SPECIALI




IMPIANTI




(SETTORE DI DESTINAZIONE)


(DESTINAZIONE D’USO)

AGRO-ALIMENTARE
LAVORAZIONI/TRASFORMAZIONE

CARTOTECNICA
CONFEZIONAMENTO

CONFEZIONI


CHIMICA


FARMACEUTICA


GRAFICA E STAMPA


LAVORAZIONE LEGNO


MECCANICA


SIDERURGIA


TESSILE




ATTIVITA’



PROGETTAZIONE



FABBRICAZIONE COMPONENTI



LAVORAZIONI MECCANICHE



ASSEMBLAGGI



INSTALLAZIONE



SITUAZIONE E TENDENZE 

un mercato che è cambiato radicalmente

Se ci riferiamo alle dinamiche del mercato, la produzione di macchine e impianti industriali costituisce con tutta probabilità il settore che in questo secolo ha subìto i più profondi cambiamenti, passando da una logica di “tecnologie proprietarie” all’attuale situazione di “mercati globali di nicchia”.

aziende sempre più specializzate e scattanti

E’ un settore difficile, in quanto produce su commessa a piccoli lotti, e per questo motivo è esposto a forti oscillazioni.

Le caratteristiche delle imprese che operano su questo mercato sono:

· la specializzazione e la capacità di produrre continue innovazioni (di carattere sistemico/incrementale);

· la rapidità di risposta (servono aziende scattanti) alle esigenze del cliente, e quindi, in particolare la capacità di ridurre i “tempi di attraversamento” del prodotto (dall’ordine alla sua realizzazione).

decentramento e qualità complessiva del sistema

In prospettiva si accentuerà la tendenza al decentramento. Le imprese che operano nel settore tendono sempre più a configurarsi come aziende assemblatrici; diminuiscono i pezzi “costruiti a disegno” che vengono affidati a fornitori esterni, con evidenti riflessi in termini di qualità/certificazione della catena di fornitura. In questo senso si può dire che la qualità è molto vicina all’ufficio acquisti.

nuova cultura e vecchi mestieri

Circa la formazione delle risorse umane, assistiamo a una domanda apparentemente antinomica. Da un lato serve una cultura aperta al mondo: la conoscenza/padronanza delle lingue, degli aspetti contrattuali, legali, brevettuali. Dall’altro lato servono figure tradizionali (montaggi, installazioni), sempre più difficili da trovare.

GENERAZIONE/REALIZZAZIONE DEL PRODOTTO/SERVIZIO: ASPETTI CRITICI
COMMERCIALE

· analisi di mercato

· acquisizione ordini

· preventivazione





PROGETTAZIONE

· sistema

· componenti (meccaniche ed elettro-elettroniche)

· particolari

· redazione della manualistica





INDUSTRIALIZZAZIONE

· prototipo

· distinta base

· decisione di “make or buy” 





ACQUISTI

· materiali

· componenti

· lavorazioni





PRODUZIONE

· costruzione componenti

· montaggi e aggiustaggi

· installazione





QUALITA’

· di sistema/certificazione

· controlli/collaudi

SETTORE trasporti

CLASSIFICAZIONE

PRODOTTI
ATTIVITA’

MOTOCICLI
PROGETTAZIONE PRODOTTO

AUTOMOBILI
INGEGNERIA DI PRODUZIONE

VEICOLI INDUSTRIALI
PRODUZIONE

BUS/AUTOBUS
( STAMPAGGI

MACCHINE PER LA TERRA
( LASTRATURA/CARROZZERIA

TRAM
( VERNICIATURA

TRENI
( MONTAGGI FINALI


DISTRIBUZIONE

SITUAZIONE E TENDENZE

Il rapporto di ricognizione mette in evidenza i possibili riflessi delle tendenze in atto nel settore sulla struttura dei sistemi professionali.

· Il fatto che si tratta di un prodotto “maturo” fa crescere, nell’area commerciale, l’importanza dell’assistenza/servizio clienti (post-vendita).

· Nel medio periodo, l’evoluzione tecnologica (processi, nuovi materiali, progettazione) non produrrà sostanziali cambiamenti nelle competenze della gran parte degli addetti.

· Il diffondersi delle logiche dell’<azienda/rete> e i fenomeni di <outsourcing> produce consistenti cambiamenti nell’area logistico-amministrativa e nelle manutenzioni.

· Le logiche della fabbrica integrata (produzione snella) ridurranno le differenze tra grandi e piccole e medie imprese.

GENERAZIONE/REALIZZAZIONE DEL PRODOTTO/SERVIZIO: ASPETTI CRITICI

A partire dalle indicazioni provenienti dal marketing, le fasi salienti del ciclo di progettazione/ realizzazione del prodotto sono quelle indicate nello schema che segue.







PROGETTAZIONE PRODOTTO


INGEGNERIA DI PRODUZIONE








· piattaforma di progettazione (CAD)

· simulazione (CAE/FEM)

· distinte materiali
· tecnologie di prodotto/processo

· utilizzo fattori

· manutenzioni specialistiche

· sistema qualità totale


















OFFICINE              DI              PRODUZIONE





· lavorazioni e montaggi

· conduzione impianti

· individuazione guasti e prima manutenzione

· qualità del prodotto



stampaggio/

lavorazione lamiera
lastratura/

carrozzeria
verniciatura
montaggi






· lamiera

· materie plastiche
· saldatura

· chiodatura

· graffatura

· bordatura

· incollaggio materie plastiche
· trattam.enti protezione

· fondo

· smalto

· trattamenti finali


· allestimenti

· meccanica

SETTORE mobili

CLASSIFICAZIONE

PRODOTTI



CAMERE DA LETTO, CAMERETTE, SOGGIORNI

PER LA PRIMA INFANZIA (culle, lettini, seggioloni, fasciatoi, ecc.)

CUCINE

PER ESTERNI (giardini, parchi, ecc.)

PER UFFICIO

PER COLLETTIVITA’ (locali ed esercizi pubblici, es: scuole, ospedali, alberghi, negozi)



ATTIVITA’





DESIGN/PROGETTAZIONE



PROTOTIPAZIONE



LAVORAZIONI ALLE MACCHINE DELLE MATERIE PRIME / SEMILAVORATI



LAVORAZIONI  “SU MISURA”



VERNICIATURA/FINITURA



ASSEMBLAGGI



IMBALLAGGI



SPEDIZIONE AL CLIENTE FINALE



SITUAZIONE E TENDENZE

nuovi mercati, nuovi “concept” di prodotto, razionalizzazione dei cicli produttivi

A fronte di un mercato interno in contrazione, le aziende hanno accentuato la ricerca di sbocchi sui mercati esteri (la quota di produzione destinata all’export è in costante aumento).

Dal punto di vista dell’evoluzione del “concept” di prodotto si afferma chiaramente una tendenza a pensare, progettare, realizzare il prodotto non solo per soddisfare i bisogni di base, ma soprattutto per soddisfare esigenze più sofisticate, in termini di caratteristiche funzionali (comfort, ergonomia, polifunzionalità, pulizia) ed estetiche.

Dal punto di vista del processo industriale le spinte più forti sono verso una maggiore razionalizzazione dei cicli di produzione (modularità, materiali strutturali e di rivestimento). In questo senso i produttori di semilavorati e “pre-finiti” sono destinati ad avere un crescente impatto, a partire dal design e dalla progettazione.

nuove strategie produttive

I fenomeni di maggior rilievo riguardano:

· la delocalizzazione (le aziende tendono ad aprire nuovi impianti di produzione in Paesi in via di sviluppo), mantenendo in Italia il design e la progettazione;

· la specializzazione produttiva e le subforniture di specialità. Le aziende tendono a focalizzarsi su alcune fasi (progettazione, finitura, assemblaggi, commercializzazione), e ad acquistare sul mercato prodotti finiti “complementari”, commissionare componenti a imprese specializzate, affidare fasi di lavorazioni “labour intensive” (es. profili di forma irregolare) ad imprese artigiane, sostituire elementi particolari (es. pannelli compositi) con manufatti aventi proprietà tecniche e qualitative simili.

innovazioni tecnologiche/organizzative

La forte spinta alla meccanizzazione e all’automazione dei processi trova un limite in alcune caratteristiche peculiari del settore (natura del legno, risultati estetici). Il problema di fondo non è la velocità delle lavorazioni, ma la costanza/uniformità della linea, la capacità di rispondere rapidamente alle variazioni del mix produttivo.

La tendenza (già in atto nelle aziende di maggiori dimensioni) a organizzarsi per isole di lavoro flessibili (“work-station” collegate con “transfer”), che consentono di realizzare un gran numero di sottofasi, è destinata a consolidarsi, con evidenti riflessi sulle competenze degli addetti.
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R&S/progettazione

(contenuti)

(integrazione con)







(ricerca) e sviluppo

· design

· materiali

· manufatti

· produzione industriale







prodotto/prototipo

· struttura

· materiali

· finiture

· tecniche costruttive

· cicli di produzione







processo/attrezz.re

· cicli di fabbricazione

· attrezzature

· metodi

· costruttori macchine

· produttori semilavorati

produzione

(aspetti più significativi)





lavoraz.ni meccaniche

verniciatura/finiture

assemblaggi



· non vi sono impianti completamente automatizzati

· fasi non sostituibili con macchine (materiali/estetica)

· linee semi-automatiche squadrat.ra-bordatura-fresatura

· singole macchine flessibili a controllo numerico

· linee semi-automatiche per verniciatura-finitura

qualità



“aziendale”

· certificazione (export, catene grandi clienti)





controlli a campione

· accettazione – lavoraz.ni meccaniche – finiture





controlli totali

· premontaggi – montaggi – prodotto finale

manutenzioni



telediagnosi dei sistemi elettronici e informatici degli impianti/macchine, in interfaccia con i fornitori di tecnologia, per le riparazioni puntuali.

SETTORE tessitura

CLASSIFICAZIONE

PRODOTTI
ATTIVITA’




LANA E MISTI
PREPARAZIONE (orditura e trattamenti)

COTONE E MISTI
TESSITURA

SETA/SINTETICI
( ORTOGONALE

ALTRE FIBRE
( A MAGLIA


( DI ALTRI ARTICOLI 

SITUAZIONE E TENDENZE

situazione: un’industria sempre più veloce

In questo settore l’industria italiana si colloca nella fascia medio-alta del mercato mondiale, con una netta prevalenza delle tessiture in lana e cotone, ma con una quota apprezzabile di prodotti in seta/sintetici e in altre fibre.

Il tratto caratteristico della situazione attuale è la crescita della velocità.

Velocità verso l’esterno, per rispondere alle esigenze del mercato legato al sistema moda. Velocità interna, sul versante del cambiamento dei materiali e delle tecnologie.

tendenze del prodotto: nuovi materiali e personalizzazione

Il sistema moda – che vive sul costante cambiamento – tende ad accorciare ulteriormente i tempi, proponendo nuovi materiali, mistature, tessuti tecnici più sofisticati, difficili da preparare e da tessere, facili da rompere. La personalizzazione del prodotto, in relazione alle esigenze sempre più diversificate dei clienti (confezionisti), è destinata a diventare uno dei principali fattori di competitività.

innovazione tecnologica: riduzione dei tempi e controllo

Le tendenze più rilevanti si riferiscono alla riduzione dei “tempi di attraversamento” (dall’ordine alla realizzazione del prodotto) e all’automatizzazione dei sistemi di controllo (elettronica di bordo più sofisticata). In particolare vengono segnalati: i “Quick Change System” nella fase di preparazione alla tessitura; i telai ad alta velocità (di sei volte superiore alla media attuale); i sistemi di cambio articolo; di riparazione rotture; di selezione colori; le tecnologie per la sicurezza e per l’abbattimento della rumorosità.

tendenze dell’organizzazione produttiva: aziende a rete e flessibilità interna

L’integrazione a monte (filature) e a valle (nobilitazione tessuto e confezionisti) è destinata ad accentuarsi, così come le logiche di decentramento (lavorazioni date a “façon”). Si profila la tendenza ad organizzarsi secondo una rete di unità altamente specializzate, legate da un sistema di relazioni fortemente informatizzate. La concentrazione sulle attività a maggior valore aggiunto accentuerà i processi di “outsourcing” di servizi e manutenzioni. L’organizzazione tradizionale per reparto è destinata a permanere (caratteristiche tecnologiche del settore). Cresceranno le esigenze di utilizzo flessibile della struttura operativa (alto costo delle macchine/impianti).
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MARKETING/

COMMERCIALE

· il marketing cura il posizionamento e fornisce gli input all’<ufficio prodotto>

· il commerciale può operare in due direzioni:

- dettaglio (aspetti di packaging e logistica/programm.ne)

- aziende di confezioni (aspetti di assistenza tecnica)

PROGETTAZIONE

partendo dagli input del marketing e dell’ufficio prodotto si evidenziano le seguenti fasi:

· progettazione del tessuto ( prototipo ( campionario

· disegni( distinte base ( cicli di lavorazione

· progettazione processo (ottimizzazione del ciclo / collaborazione con produttori dei filati e dei preparati)

· messa a punto delle attrezzature

QUALITA’

al di là delle problematiche della qualità di sistema comuni a tutti i settori, si sottolineano i seguenti aspetti:

· attività di controllo: accettazione filati; a telaio; finali

· attività di laboratorio: simulazione; prototipi; “bandiere” (in corso d’opera)

PRODUZIONE

è contraddistinta da due grandi fasi:

· preparazione:

- messa in confezione

- trattamenti (lavorabilità del filato e “aspetto”)

· tessitura:

- ortogonale

- a maglia

SETTORE nobilitazione tessile

CLASSIFICAZIONE

PRODOTTI TRATTATI
TRATTAMENTI

FIOCCO
TINTURA

FILATI
STAMPA

TESSUTI ORTOGONALI
FINISSAGGIO

TESSUTI A MAGLIA


CAPI


SITUAZIONE E TENDENZE

un anello della filiera tessile fortemente sollecitato

Nella filiera tessile è probabilmente l’anello più sollecitato, con una chiara tendenza a posizionarsi sulla fascia alta del mercato (importazioni tessuti nobilitati di fascia medio-bassa), con l’esigenza di rispondere al mercato in tempi sempre più stretti (“campionature stagionali”), con una sempre più accentuata volubilità del mix produttivo.

tendenze del prodotto/servizio: innovazione continua – affidabilità – personalizzazione

Il prodotto/servizio offerto è chiamato a far fronte alla continua richiesta di novità del mercato della moda (styling, fantasia, trattamenti superficiali, effetti cromatici), ma anche a rispondere a sempre più severe esigenze di riproducibilità e di rispetto degli standard qualitativi attesi, con evidenti ripercussioni in termini di affidabilità del processo (cicli di lavorazione e materie prime). La personalizzazione del servizio tende ad accentuarsi, per rispondere a un cliente che chiede di nobilitare i propri prodotti nei tempi, nei modi, e nelle quantità (sempre più frammentate) desiderate, con conseguenti difficoltà di programmazione ed esigenze di flessibilità.

innovazione tecnologica: riduzione dei tempi e avvicinamento del cliente

Il rapporto elaborato dai referenti di settore fornisce un quadro molto articolato delle innovazioni previste nelle fasi specifiche (preparazione, tintura, finissaggi). Con riferimento agli aspetti più trasversali, gli sviluppi riguardano la riduzione dei tempi di attraversamento, i sistemi “quick response”, la personalizzazione dei software. Circa la progettazione e la qualità del prodotto, l’innovazione potrà portare a un dialogo più stretto col cliente (definizione delle specifiche e controlli), tramite l’uso di reti telematiche, e a modifiche rilevanti nelle tecnologie di campionatura (riduzione dei costi e dei tempi).

innovazioni organizzative: specializzazione, flessibilità

Le tendenze verso la specializzazione produttiva e la costituzione di una rete di rapporti tra partner “giusti”, si legano alla diffusione della cultura della qualità (rispetto delle specifiche, controllo di processo) e a una più efficace comunicazione, che può essere sostenuta da un corretto utilizzo delle tecnologie informatiche. Le tendenze dell’organizzazione interna si legano al principale fattore di successo delle aziende: la flessibilità di produzione, nel rispetto dei tempi di consegna.

GENERAZIONE/REALIZZAZIONE DEL PRODOTTO/PROCESSO: ASPETTI CRITICI





(aspetti critici)

PROGETTAZIONE

· campioni (prototipi)

- realizzabilità ( (cicli tecnologici)

- riproducibilità ( (livelli qualitativi)



· processi

- ottimizzazione (criticità/controlli)

- adattamento macchine/impianti





(trattamenti)

PRODUZIONE



· preparaz.ne/candeggio

- digrezzatura

- lavaggio

- altri (mercerizzazione, bruciapelatura)



· tintura e stampa

- effetti cromatici

- resistenza (“solidità”)



· finissaggi

- stabilizzazione

- “mano” (es. morbidezza)

- aspetto superficiale

QUALITA’

al di là delle problematiche della qualità di sistema (la certificazione è ancora poco diffusa nelle aziende del settore) si sottolineano i seguenti aspetti:

· controlli in accettazione (materiali da trattare e materie prime)

· controlli durante il processo (in particolare nella fase di tintura)

· controlli finali /qualità (molto variabili da azienda/ad azienda)

AMBIENTE



· trattamento reflui

· immissioni in atmosfera

· protezione ambiente interno

· consumi idrici

SETTORE confezione

CLASSIFICAZIONE

PRODOTTI
ATTIVITA’

ABBIGLIAMENTO CLASSICO DONNA (*)
PROGETTAZIONE

ABBIGLIAMENTO CLASSICO UOMO (*)
CAMPIONARIO

SPORTSWEAR – JEANS – INFORMALE
TAGLIO

BAMBINO
STIRO

CAMICERIA
SPEDIZIONE A CLIENTE FINALE

CAPI TECNICI(**)




(*)  includono: capi-spalla; gilet; impermeabili; gonne; pantaloni
(**) includono: giacche a vento; abiti da lavoro; pantaloni da sci; ecc.
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internazionalizzazione dei mercati e made in Italy

La globalizzazione dei mercati e i processi di liberalizzazione degli scambi comportano un complesso di sfide. Stare su un mercato globale, aperto alla concorrenza dei paesi a minor costo di produzione, significa affrontare il doppio binario <qualità–prezzo>. I processi di delocalizzazione sembrerebbero risolvere il problema, trasferendo le produzioni nei paesi a minor costo. In realtà si possono compromettere i pilastri del made in Italy, basato su imprese di piccole e medie dimensioni, e sulla completezza della filiera tessile/abbigliamento, capace di sostenere le logiche della “quick response”. D’altro canto la liberalizzazione degli scambi, se da un lato è destinata ad accentuare le spinte alla delocalizzazione, può aprire nuove opportunità al made in Italy nella fascia medio alta di mercato dei paesi a minor costo di produzione (ad esempio, l’India).

evoluzione del settore: complessità delle variabili in gioco

All’interno di uno scenario internazionale in forte movimento, il settore si caratterizza per una accentuata e continua variazione del prodotto (stagionalità) e quindi per una tendenza sempre più spinta ad accorciare i tempi di risposta delle aziende. I cambiamenti e i possibili sviluppi del “prodotto” sono difficili da prevedere, in quanto si legano a quattro ordini di variabili complesse: sociali (modelli di consumo);culturali (stile);commerciali (strategie di distribuzione); produttive (anelli della filiera tessile).

innovazioni in atto e/o realisticamente prevedibili

· tecnologie:

· in progettazione: diffusione reti informative; programmi CAD/CAM tridimensionali;

· in produzione: sistemi informatizzati (CAD/CAM) per la stesura e il taglio; elettronica a bordo macchine per la cucitura; macchine programmabili multiscopo per lo stiro

· nella logistica: magazzini automatici e sistemi di avanzamento a stazioni programmate
· organizzazione, le spinte innovative riguardano tre livelli di integrazione:
· rispetto alla filiera (tessitura e nobilitazione tessile)

· rispetto ai terzisti

· rispetto al cliente (tempi di risposta e personalizzazione)
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programmazione del campionario

Costituisce la fase più delicata dell’intero ciclo produttivo e coinvolge tutte le funzioni aziendali. Si possono evidenziare quattro momenti:

1

ipotesi di collezione, preventivazione, previsione vendite/consegne





2

programmazione campionario, materie prime, <lancio tessuti>





3

preparazione modelli, confezione prototipi, verifica costi (listino vendita), confezionamento campionario per gli agenti, presentazione campionario





4

sviluppo taglie; preparazione tracciati base

produzione

Si riferisce alle lavorazioni di tessuti, fodere, interni e accessori.

Si evidenziano 5 momenti:

1

accettazione /immagazzinamento materie prime (eventuali trattamenti)





2

sala taglio:(preparazione piazzati; stesura; taglio; divisione (ricomposizione per bolla); etichettatura; termoadesivatura





3

cucito e stiro intermedio





4

stiro finale e finissaggi





5

immagazzinamento













































































































� Ai fini dell’indagine, ad esempio, ha poco senso prendere in considerazione il settore “metalmeccanico” in cui confluiscono processi produttivi molto diversificati, dalla siderurgia, alla costruzione di autoveicoli, all’elettronica.


� Le difficoltà e le distorsioni nella comunicazione tra i diversi comparti produttivi possono incidere sensibilmente sul valore d’uso delle informazioni trasmesse al sistema formativo.





� es: additivi per polimeri, elastomeri; trattamento e depurazione acque; additivi e ausiliari per detergenza, cosmetica, farmaceutica; ausiliari per industria tessile, cartaria, conciaria)
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